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Settore turismo

Sinergie tra metodologie
di progettazione europea
e metodologie di progettazione
regionale
di Alberto Bonifazi e Anna Giannetti

Il contesto del Bando

L’obiettivo di questo articolo è quello di applicare, in un caso concreto, l’approccio
sistematico ispirato alle call europee per quanto riguarda un avviso regionale, in partico-
lare della Regione Puglia, nel settore del Turismo, attualmente attivo. La scelta della
Regione Puglia e del settore turismo non è affatto casuale: la Puglia turistica trova
quest’anno gli ottimi numeri del rapporto dell’Osservatorio del Turismo della Regione.
Nei primi dieci mesi del 2016 i risultati sono oltre le aspettative: 3.3 milioni di turisti, al
di sopra del dato definitivo dei 12mesi del 2015, con un+6,4%di arrivi totali e un+3,2%
di presenze. La ripresa del turismo nazionale (gli italiani in Puglia) si consolida per il terzo
anno consecutivo: +4,5% e +2% per arrivi e presenze. Ma straordinaria è la crescita
dell’incoming dall’estero che si attesta sul +13% (negli anni precedenti l’incremento
è stato dell’8-10%) mentre i pernottamenti crescono dell’8,4% rispetto al 2015
(10 mesi). Il tasso di internazionalizzazione, quindi, sale dal 21,8% del 2015 al
23,2%. Il 2016 è caratterizzato anche da un andamento positivo dei mesi invernali
e di giugno. Gargano e Salento continuano a essere le aree turistiche dominanti,
accogliendo assieme il 57% dell’incoming regionale e il 68% dei pernottamenti dei
primi dieci mesi del 2016, sebbene anche gli altri territori registrino crescite significative.
La percentuale più alta di crescita del 2016 spetta a Bari e la Costa dove arrivi e presenze
sono aumentati del +12% e +14%.
Il quadro normativo regionale (L.R. n. 1/2001, L.R. n. 18/2010, Reg. 9/2011) ha ridefinito
poi, anche dal punto di vista amministrativo, la governance del settore turistico individuando
la Regione Puglia come il soggetto policymaker, ovvero dimonitoraggio, vigilanza e controllo
degli interventi in materia turistica e di coordinamento dei rapporti istituzionali con gli enti
locali anche attraverso altri strumenti di governo del sistema correlati all’offerta turistica come
le politiche su infrastrutture ed trasporti, gli incentivi alle imprese, il programma di interna-
zionalizzazione delle diverse filiere produttive, le politiche ambientali e dei beni culturali, le
politiche culturali e la cooperazione internazionale ed altri soggetti istituzionali; l’Agenzia
Puglia promozione come soggetto deputato al management della destinazione e come
strumento operativo per l’attuazione delle strategie regionali di promozione e marketing
territoriale; le imprese, attraverso le formeaggregative (inparticolare ilDistrettoproduttivoe le
organizzazioni di categoria); i Sistemi Turistici Locali, per il coordinamento territoriale.
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Piano strategico La Regione Puglia ha recentemente presentato a luglio scorso, prima Regione in Italia, un
Piano strategico del turismo della Puglia 2016-2025 con stimati 42 milioni di euro di
investimenti in promozione con accesso anche ai fondi UE 2014-2020 e che prevede 25
progetti. Il documento è il risultato di un percorso denominato Puglia365 e vede coinvolti gli
operatori del settore, gli enti locali, le associazioni datoriali e sindacali, gli stakeholder, il
MIBACT, gli opinion leader locali, le Università e i GAL; realtà diverse che hanno lavorato
e lavoreranno insieme nei prossimi mesi verso una nuova visione condivisa del turismo in
Puglia. Il percorso è già iniziato a marzo scorso con diciotto incontri - distribuiti su tutto il
territorio regionale - su sei temi di discussione relativamente alla strategia turistica (prodotto,
promozione, innovazione, infrastrutture, accoglienza e formazione) basati sui punti di forza
del turismo regionale (brand, mare, enogastronomia, arte e cultura, industria creativa) visto
che il territorio pugliese si caratterizza come un prodotto turistico variegato in cui spiccano le
eccellenze delmare e del turismo rurale, del turismo culturale e che hanno coinvoltomigliaia
di addetti ai lavori con sessioni anche in streaming.
In questo contesto di profonda rivisitazione della Puglia comemeta turistica di eccellenza, la
misura di finanziamento varata dall’Assessorato Regionale allo Sviluppo economico con
risorsedisponibili derivanti dal FSC-APQSviluppoLocale2007-2013, cioè il FondoSviluppoe
Coesione, in pratica l’ex FAS (Fondo Aree Sottoutilizzate) è stata recentemente arricchita con
la nuova programmazione 2014-2020 e prevede quattro nuovi incentivi in favore delle
imprese grandi, medie e piccole e dell’attrazione degli investimenti in Puglia:

Nuovi incentivi
– Contratti di Programma (principalmente per le grandi imprese);
– Programmi Integrati di Agevolazione (PIA Medie Imprese);
– Programmi Integrati di Agevolazione (PIA Turismo)
– Programmi Integrati di Agevolazione (PIA Piccole Imprese);

e con i suoi 155milioni di dotazione finanziaria iniziale rappresentano per le aziende pugliesi
importanti opportunità di investimento per innovare processi e prodotti, fare ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale, internazionalizzare, lanciarsi nell’e-business e diventare più
competitive suimercati. Talimisure rappresentano importanti strumenti per l’attrazione degli
investimenti, che possono convincere un investitore estero o di altre Regioni d’Italia ad aprire
un insediamento in Puglia, garantendo nuove opportunità di sviluppo e di lavoro.
La “Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS
e stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte
integrante della programmazione unitaria 2007-2013. Inoltre con il D.Lgs. n. 88/2011
“Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri
economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale
e territoriale, ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo
e Coesione (FSC) con la finalità di accedere anche a risorse relative al ProgrammaOperativo
Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C (2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali
l’azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo
specifico 3c) “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali”
dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”.
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Il contesto in cui si sta attuando la misura è quindi quello del Programma Operativo
Regionale - POR FESR approvato dalla Commissione europea il 13 agosto 2015,
e intendeconcorrere all’obiettivo generaledi una crescita intelligente, sostenibileed inclusiva.
Le risorse a disposizione del POR ammontano a 7.120.958.992 euro, di cui 3.560.479.496
euro di fondi UE.
Per quanto concerne l’Asse 3 esso evidenzia le seguenti priorità di investimento:

Priorità
3.a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico
di nuove idee e promuovendola creazione di nuove aziende;
3.b) Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per
l’internazionalizzazione;
3.c) Sostenere la creazionee l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppodi prodotti
e servizi;
3.d) Sostenere la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali
ed internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.

Sono quindi finanziati Programmi Integrati di investimento riguardanti nuove attività turistico-
alberghiere tramite il recupero di strutture legittimamente iniziate e non terminate; amplia-
mento, ammodernamento o ristrutturazione di strutture esistenti; realizzazione di strutture
alberghiereda strutturedi interesseartisticoo storico; consolidamentoo restaurodi ruderi per
trasformazione in strutture turistiche; realizzazione strutture e impianti annessi a strutture
turistiche (campi da golf, teatri, strutture sportive, parchi, piste ciclabili, ecc.).
LaRegionePuglia haproprio recentemente annunciato chegrazie agli incentivi regionali sotto
forma di Contratti di Programma e i PIA (programmi integrati di agevolazione) accoglie
nuovi investimenti nel suo territorio raggiungendo quasi 1miliardo e 600milioni di richieste.
Nell’ultima seduta del 2016 laGiunta ha approvato progetti per 103milioni di euro tra nuove
proposte e programmi definitivi che svilupperanno prodotti e processi altamente innovativi
oltre a sviluppare occupazione per 354 unità a regime con poco più di 38 milioni di euro di
contributo pubblico.
La gestione del presente strumento è di competenza della Regione Puglia mediante Puglia
Sviluppo S.p.A., in qualità di Soggetto Intermediario. La Regione Puglia come Autorità
di Gestione ha infatti designato Puglia Sviluppo S.p.A, con D.G.R. n. 2445 del 21 novembre
2014, come soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità
regionale” del Regolamento regionale n. 17 del 30 settembre 2014 e che alla stessa,
nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni
di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Reg. CE 1083/2006, della stessa tipologia di
quelli previsti dal Titolo II del Regolamento regionale n. 17 del 30 settembre 2014.

Analisi del Bando (Avviso Pubblico)

I Programmi Integrati di Agevolazione - PIA Turismo si rivolgono a grandi e medie imprese,
singole o associate con PMI, e a piccole imprese. Gli investimenti devono avere l’obiettivo di
migliorare l’offerta turistica territoriale per favorire la destagionalizzazione e possono essere
compresi tra3milionie40milionidi europer legrandi imprese, tra2milionie30milioniper le
medie imprese, tra 1 milione e 20 milioni per le piccole imprese, per le PMI aderenti
all’iniziativa della grande o della media impresa l’importo complessivo degli investimenti
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deve partire da 1 milione di euro. L’incentivo rende possibile l’apertura di nuove attività
turistico-alberghiere, l’ampliamento e l’ammodernamento di quelle esistenti, la realizzazione
di strutture turistico-alberghiere attraverso il restauro di immobili di interesse artistico e storico
o di edifici rurali, masserie, trulli, torri e fortificazioni, la realizzazione di strutture e impianti che
migliorano l’offerta turistica. L’intensità dell’aiuto è del 25% per le grandi imprese, del 35%
per lemedie impreseedel 45%per le piccole imprese.Ulteriori informazioni sonodisponibili
sui siti www.regione.puglia.it; www.sistema.puglia.it; www.pugliasviluppo.eu.
L’analisi del Bando è un passaggio fondamentale nella compilazione di una proposta di
finanziamento regionale come nel caso che stiamo esaminando. Pertanto, quella che segue
vuole costituire anche, e soprattutto, unmomento di approfondimento di quello che in realtà
la Regione, come Autorità di Gestione incaricata di gestire i fondi europei e i suoi organismi di
valutazioneattende/speradi riceveree valutaree che, evidentemente, comportaun’attività di
analisi approfondita e critica sul piano sostanziale, finalizzata, tra gli altri aspetti, a compren-
dere i diversi aspetti:

– individuare i punti salienti del Bando/Avviso;
– evidenziare le componenti del progetto di investimento che costituiscono un valore
aggiunto;
– comprendere le modalità di presentazione della istanza;
– conoscere le condizioni di partecipazione (i soggetti ammissibili) ed eventualmente
di esclusione (i soggetti non ammissibili);
– conoscere le tipologie di investimento e di spese ammissibili e non ammissibili;
– conoscere le soglie di spese ammesse in percentuale rispetto al totale delle spese;
– conoscere le percentuali di aiuto e le conseguenti necessità di cofinanziamento;
– descrivere i principali risultati del progetto proposto in termini dibusiness plan e con tutte
le caratteristiche richieste verificandone tutti gli allegati documentali richiesti;
– definire le richieste di finanziamento tenendo conto di tutti gli aspetti richiesti;
– sapere come sottomettere ed inviare la proposta.

Si propone qui una checklist accurata ispirata alle checklist relative alle call europee da
riutilizzare come schema di lettura dei Bandi Regionali, tenendo conto che spesso le
informazioni relative a tutti questi punti sono disperse in diversi documenti (ma proprio
per questo è necessario applicare la struttura della checklistper orientarsi nelle informazioni):

Inizio e scadenza Apertura Sportello 15 giugno 2015 più altri rifinanziamenti (ultimo rifinanziamento aprile
2016). In questo caso essendo un Bando a Sportello esso viene normalmente rifinanziato
secondomodalità che variano di Regione in Regione. Sul sito del Programma si legge ad oggi
“In ragione della continua ricezione di istanze di accesso sugli strumenti di agevolazione
Contratti di Programma, PIA Piccole eMedie Imprese, PIA Turismo, Titolo II - Capo III e Titolo II
Turismo - Capo VI, la Regione Puglia provvede alla costante implementazione delle dotazioni
finanziarie, in concomitanza con l’ammissione dei progetti istruiti”. È pertanto, possibile
continuare a presentare le istanze sugli strumenti predetti.

Soggetto
attuatore

Puglia Sviluppo SpA. Questo è il soggetto intermedio individuato dalla Autorità di Gestione
(in questo caso la Regione Puglia).

Finalità
del Bando

Lo strumento finanziario “Programmi Integrati di Agevolazione - PIA Turismo” rende possibile
l’apertura di nuove attività turistico-alberghiere, l’ampliamento e l’ammodernamento
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di quelle esistenti, la realizzazione di strutture turistico-alberghiere attraverso il restauro
di immobili di interesse artistico e storico o di edifici rurali, masserie, trulli, torri e fortificazioni,
la realizzazione di strutture e impianti chemigliorano l’offerta turistica ed è rivolto ad imprese
che intendano realizzare un investimento di tipo integrato nel territorio della Regione Puglia.
Per programma integratodi investimenti si intendeun’iniziativa imprenditoriale finalizzata alla
realizzazione di un organico e integrato complesso di investimenti in attivi materiali
e immateriali per migliorare l’offerta turistica.

Tipologia
di sovvenzione

Procedura valutativa a sportello. Domanda per via telematica attraverso la procedura on line
www.sistema.puglia.it. L’aiuto sarà erogato in forma di contributo in conto impianti determi-
nato sul montante degli interessi di un finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore.
I contributi in conto impianti sono erogati da Stato o enti pubblici per favorire l’acquisto
o realizzazione di alcuni beni strumentali. In contabilità vanno imputati al conto economico,
con principio di competenza nell’esercizio in cui viene riconosciuto il diritto a percepire la
somma (come da delibera dell’ente erogante) o nell’esercizio in cui sono venuti meno
eventuali vincoli alla riscossione e l’impresa ne ha avuto comunicazione scritta. Questi
contributi vanno imputati alla voce “A5 - Altri ricavi” (eventualmente rinviando la quota
relativa adaltri esercizi tramite iscrizionedei risconti passivi). Il contributo viene riconosciuto in
misurapari all’Interest RateSwap (Euribor6mesi versus tasso fisso)denaro, ineuroa10anni
(10Y/6M),pubblicato sulquotidiano Il Sole24Ore il giornodella stipuladel finanziamentoda
partedel Soggetto Finanziatore,maggioratodi uno spreaddeterminatodallaGiunta regionale
con proprio atto. Lamisura dello spread non potrà essere superiore al 5% (500 punti base).

Tipologia
dei beneficiari

ammessi

Possono accedere al contributo: Le medie e grandi imprese con sede operativa nel territorio
regionale in contabilità ordinaria con almeno due bilanci approvati che rientrano nelle
seguenti classi e categorie (Classificazione Ateco 2007):

– 55.10 Alberghi e strutture simili;
– 55.20.1 Villaggi turistici;
– 55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and
breakfast, residence.

Le piccole imprese con sede operativa nel territorio regionale in contabilità ordinaria con
almeno tre bilanci approvati e fatturatomedio non inferiore a 1milione di euro, che rientrano
nelle precedenti classi e categorie (Classificazione Ateco 2007) e Reti di imprese che
rientrano tra le precedenti categorie.

Criteri
di esclusione
dei soggetti

Non sono concessi aiuti alle imprese:

A) in liquidazione o sottoposte a procedure concorsuali;
B) che abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato aiuti dichiarati illegali
o incompatibili dalla Comunità Europea;
C) che non siano in regola con le vigenti norme edilizie e gli adempimenti obbligatori in
campo previdenziale o ambientale o che non applichino il CCNL;
D) che non abbiano ricevuto negli ultimi 6 anni di provvedimenti di revoca di agevolazioni
pubbliche;
E) che sono in stato di difficoltà ai sensi dell’art. 2 del Regolamento di esenzione.
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Tipologia
di investimenti

finanziabili

Le attività sono Programmi Integrati di investimento riguardanti:

– nuove attività turistico-alberghiere tramite il recupero di strutture legittimamente iniziate
e non terminate;
– ampliamento, ammodernamento o ristrutturazione di strutture esistenti;
– realizzazione di strutture alberghiere da strutture di interesse artistico o storico;
– consolidamento o restauro di ruderi per trasformazione in strutture turistiche;
– realizzazione strutture e impianti annessi a strutture turistiche (campi da golf, teatri,
strutture sportive, parchi, piste ciclabili, ecc.

Tipologia
di spese

ammesse

Sono ammesse le seguenti voci di spesa:

a) studi preliminari di fattibilità (soloperPMI)nel limitedell’1,5%dell’importo complessivo
delle spese ammissibili e spese per progettazioni e direzione lavori nel limite del 6% delle
spese in opere murarie e assimilabili;
b) acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo
dell’investimento in attivi materiali;
c) opere murarie e assimilabili;
d) acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie (compresi arredi ed esclusi i beni
facilmente deperibili quali biancheria da tavola, biancheria da bagno, biancheria da letto,
stoviglie e utensili per cucina), nuovi di fabbrica;
e) acquisto di brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, nuove
tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività
svolta nell’unità produttiva interessata dal programma, fino a un importo massimo pari al
40% dell’investimento complessivo;
f) solo per PMI, Certificazione ex novo EMAS, Certificazione ex novo ISO 14001,
Certificazione ex novo Ecolabel, studi di fattibilità volti a valutare i vantaggi economici
dell’impresa derivanti dall’adozione di soluzioni tecnologiche eco-efficienti, Certificazione
ex novo SA8000, Programmi di Internazionalizzazione, Programmi di Marketing
Internazionale, e-business, partecipazione a fiera.

Criteri
di esclusione
delle spese

Sono esclusi leasing, acquisto di mezzi mobili targati e costi di bonifica.

Vincoli o limiti
di spesa

Sono imposti i seguenti limiti:

– attivi materiali non superiori a 10 milioni di euro;
– acquisizione di servizi non possono essere superiori a 300.000 euro per le medie
imprese e 200.000 euro per le piccole imprese;
– spese per partecipazione a fiere non possono essere superiori a 100.000 euro.

Intensità di aiuto
per voce di spese

L’intensità di aiuto rappresenta la percentuale di contributo a fondo perduto ottenibile
dall’impresa per ciascuna componente di costo e che non può superare l’importo di 10
milioni di euro per ogni singola impresa. Per quanto riguarda i servizi di consulenza/

U FINANZIAMENTI UE

10
Finanziamenti su misura - News n. 3/2017

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.


